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ISCRO
Indennità Straordinaria di Continuità Reddituale e Operativa

DOMANDE ENTRO IL 31 OTTOBRE 2021
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Fonti normative

 Legge di bilancio 178 del 30 dicembre 178, art. 1 commi 386 – 401

 Circolare INPS 94 del 30 giugno 2021
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 Ammortizzatore sociale introdotto in via sperimentale

 Destinato agli iscritti all’INPS GESTIONE SEPARATA

 Anni 2021 – 2022 – 2023 (una sola volta nel triennio)

Domanda entro il 31 ottobre di ciascun anno

Quadro generale
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Professionisti che esercitano per professione abituale attività di lavoro

autonomo di cui al comma 1 dell’art. 53 del TUIR, D.P.R. n. 917/1986

 quadro “RE”, nel caso di attività professionale individuale

 quadro “RH”, nel caso di partecipazione a studi associati

 quadro “LM”, per i soggetti in regime forfettario e di vantaggio

Beneficiari
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Ai fini dell’accesso all’indennità ISCRO il richiedente la prestazione non deve essere titolare di

trattamenti pensionistici diretti a carico, anche pro quota, dell’Assicurazione generale

obbligatoria (AGO) e delle forme esclusive, sostitutive, esonerative e integrative della stessa,

delle forme previdenziali compatibili con l’AGO, della Gestione separata di cui all’articolo 2,

comma 26, della legge n. 335/1995, degli enti di previdenza di cui al decreto legislativo 30

giugno 1994, n. 509, e al decreto legislativo 10 febbraio 1996, n. 103, nonché dell’indennità di

cui all’articolo 1, comma 179, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, e successive modificazioni

(c.d. APE sociale).

La prestazione ISCRO è invece compatibile e cumulabile con l'assegno ordinario di invalidità di

cui alla legge 12 giugno 1984, n. 222.

Trattamenti pensionistici incompatibili

Circolare INPS 94/2021
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Il richiedente l’indennità ISCRO non deve essere iscritto ad altre forme

previdenziali obbligatorie:

 Alla data di presentazione della domanda

 Durante tutto il periodo di fruizione dell’indennità, pena decadenza

Altre forme previdenziali incompatibili

Circolare INPS 94/2021
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Il richiedente l’indennità non deve essere beneficiario del Reddito di

cittadinanza.

 Alla data di presentazione della domanda

 Durante tutto il periodo di fruizione dell’indennità, pena decadenza

Reddito di cittadinanza incompatibile

Circolare INPS 94/2021
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ISCRO incompatibile con le indennità di disoccupazione:

 NASpI

 DISCOLL.

Indennità di disoccupazione incompatibili

Circolare INPS 94/2021
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 ISCRO compatibile con la titolarità di cariche elettive e/o politiche SOLO se

per le stesse è previsto come compenso il solo gettone di presenza

 In tutti i casi in cui è previsto un compenso / rimborso diverso dal gettone di

presenza l’ISCRO non può essere richiesta

Cariche elettive e politiche incompatibili

Circolare INPS 94/2021
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Avere prodotto un reddito di lavoro autonomo, nell’anno precedente a

quello di presentazione della domanda, inferiore al 50 per cento della

media dei redditi da lavoro autonomo conseguiti nei 3 anni precedenti

all’anno precedente alla presentazione della domanda stessa;

Requisiti reddituali
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Requisiti reddituali
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Requisiti reddituali

Aver dichiarato, nell’anno precedente alla presentazione della domanda, un

reddito non superiore a 8.145 euro, annualmente rivalutato sulla base della

variazione dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie degli

operai e degli impiegati rispetto all’anno precedente.
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E’ necessario essere in regola con la contribuzione previdenziale obbligatoria;

 Il richiedente la prestazione deve essere in regola con gli adempimenti

contributivi e con i versamenti previdenziali obbligatori; pertanto, il

riconoscimento dell’indennità sarà subordinato all’esito positivo della verifica

di regolarità contributiva tramite il rilascio del Durc on line di cui al D.M. 30

gennaio 2015, e successive modificazioni

Ulteriori requisiti – regolarità contributiva
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 E’ necessario essere titolari di partita IVA attiva da almeno 4 anni alla data di

presentazione della domanda, per l’attività che ha dato titolo all’iscrizione alla Gestione

Separata INPS.

o Il periodo di osservazione si calcola andando a ritroso di quattro anni dalla data di

presentazione della domanda di ISCRO. Nel predetto periodo deve essere presente

una attività professionale attiva con relativa partita IVA e la stessa deve essere

connessa all’attività autonoma per cui l’assicurato intende presentare domanda di

indennità ISCRO. Nel caso di partecipante a studio associato, sarà verificata la

partecipazione dello stesso nello studio nel periodo di osservazione per il

riconoscimento del beneficio

Ulteriori requisiti – partita IVA da almeno 4 anni
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L’indennità ISCRO, ai sensi dell’articolo 1, comma 391, della legge n. 178/2020, è

pari al 25 per cento, su base semestrale, dell'ultimo reddito da lavoro autonomo

certificato dall'Agenzia delle Entrate e già trasmesso da quest’ultima all’INPS alla

data di presentazione della domanda.

Ammontare indennità
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 La prestazione ISCRO non può essere di importo mensile inferiore a 250 euro

e non può superare l’importo mensile di 800 euro (comma 392 art. 1 legge

finanziaria 178/2020)

 Ad esempio, a fronte dell’ultimo reddito annuo certificato pari a 6.000 euro, lo

stesso verrà diviso per due (€ 6.000/2 = € 3.000) e successivamente

moltiplicato per il 25 per cento (€ 3.000 x 25% = € 750), determinando così

l’importo mensile della prestazione ISCRO pari a 750 euro.

Ammontare indennità
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La prestazione ISCRO è erogata per sei mensilità e spetta a decorrere dal primo

giorno successivo alla data di presentazione della domanda.

Ammontare indennità
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 Se non è rintracciabile alcuna dichiarazione dei redditi certificata dalla Agenzia

delle Entrate in nessuno degli ultimi quattro anni oggetto di osservazione (es.

2017- 2018-2019-2020) precedenti l’anno di presentazione della domanda di

ISCRO (es. 2021), quest’ultima non potrà essere accolta.

 (possibile richiesta revisione)

Dichiarazioni dei redditi necessarie



19

 L’accesso alla prestazione ISCRO, ai sensi dell’articolo 1, comma 394, della

legge n. 178/2020, è ammesso una sola volta nel triennio 2021-2023

 Nel caso di decadenza dal diritto all’indennità ISCRO, l’assicurato – pur non

avendo beneficiato della prestazione per tutte le sei mensilità legislativamente

previste - non potrà comunque accedere una seconda volta alla prestazione

nel triennio di riferimento 2021–2023

Una sola domanda nel triennio!
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 La prestazione non comporta accredito di contribuzione figurativa

 La prestazione non concorre alla formazione del reddito

Aspetti previdenziali e fiscali
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 L’articolo 1, comma 397, della legge n. 178/2020 prevede che l’indennità ISCRO sia

riconosciuta nel limite di spesa di 70,4 milioni di euro per l'anno 2021, di 35,1 milioni di

euro per l'anno 2022, di 19,3 milioni di euro per l'anno 2023 e di 3,9 milioni di euro per

l'anno 2024.

 L'INPS provvede al monitoraggio del rispetto del predetto limite di spesa comunicando i

risultati di tale attività al Ministero del Lavoro e delle politiche sociali e al Ministero

dell'Economia e delle finanze.

 Qualora dal predetto monitoraggio emerga il verificarsi di scostamenti, anche in via

prospettica, rispetto al limite di spesa di cui al primo periodo, non saranno adottati altri

provvedimenti di concessione dell’indennità

Limiti di spesa



22

 Per fare fronte agli oneri ISCRO aumentano le aliquote contributive iscritti

Gestione Separata e non assicurati ad altre Gestioni di previdenza, né

pensionati

 0,26 punti percentuali nel 2021

 0,51 punti percentuali per ciascuno degli anni 2022 e 2023.

Aumento aliquote Gestione Separata
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 L’articolo 1, comma 400, della legge n. 178/2020 prevede, infine, che l’erogazione della
indennità ISCRO sia accompagnata dalla partecipazione, da parte dei beneficiari della
prestazione, a percorsi di aggiornamento professionale. In particolare, la disposizione sopra
richiamata prevede che i criteri e le modalità di definizione dei percorsi di aggiornamento
professionale e del loro finanziamento saranno adottati con apposito decreto del Ministro del
Lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'Economia e delle finanze, previa
intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province
autonome di Trento e di Bolzano. La disposizione di cui al citato comma 400 dell’articolo 1 in
argomento rimette all'Agenzia nazionale per le politiche attive del lavoro il monitoraggio della
partecipazione a tali percorsi di aggiornamento professionale dei beneficiari dell’indennità
ISCRO

AD OGGI NON DEFINITI

Percorsi di aggiornamento professionale
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 A mezzo portale web INPS

 A mezzo telefonico, tramite il servizio di Contact Center integrato, telefonando

al numero verde 803 164 da rete fissa (gratuitamente) oppure al numero 06

164164 da rete mobile (a pagamento, in base alla tariffa applicata dai diversi

gestori).

Presentazione domanda
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Credenziali di accesso ai servizi per la prestazione ISCRO:

 SPID di livello 2 o superiore;

 Carta di identità elettronica 3.0 (CIE);

 Carta nazionale dei servizi (CNS)

PIN NON PIU’ FUNZIONANTE DAL 1 OTTOBRE 2021

Apertura canale 2021: 1° luglio 2021 e fino al 31 ottobre 2021

Domanda telematica
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Domanda telematica tramite INPS



27

Domanda telematica tramite INPS
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Domanda telematica tramite INPS
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Domanda telematica tramite INPS
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Domanda telematica tramite INPS
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Domanda telematica tramite INPS
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Domanda telematica tramite INPS
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 Recupero delle mensilità erogate dopo la data in cui è cessata l’attività.

 In caso di cessazione della partita IVA con effetto retroattivo la prestazione

sarà oggetto di recupero nella sua interezza laddove la decorrenza della

cessazione della partita IVA sia antecedente o concomitante alla data di

decorrenza della prestazione ISCRO.

Decadenza

Cessazione della partita IVA nel corso dell'erogazione dell’indennità
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 La decadenza dalla fruizione dell’indennità ISCRO si realizza dalla data di

decorrenza del trattamento pensionistico.

Decadenza

Titolarità di trattamento pensionistico diretto
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 Decadenza dal mese successivo alla data di iscrizione ad altra forma

previdenziale obbligatoria.

 In caso di iscrizione ad altra forma previdenziale con effetto retroattivo, la

prestazione sarà oggetto di recupero nella sua interezza, laddove la

decorrenza dell’iscrizione sia antecedente o concomitante alla data di

decorrenza della prestazione

Decadenza

Iscrizione ad altre forme previdenziali obbligatorie
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 La decadenza dalla fruizione dell’indennità ISCRO si realizza dalla data di

decorrenza del Reddito di cittadinanza

Decadenza

Titolarità del Reddito di cittadinanza di cui al decreto-legge n. 4/2019, 

convertito, con modificazioni, dalla legge n. 26/2019
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 Controlli automatici sui requisiti, sulle incompatibilità e incumulabilità

normativamente previste.

 Esiti della domanda e le relative motivazioni consultabili nella sezione del sito

INPS denominata “Indennità Straordinaria di Continuità Reddituale e

Operativa (ISCRO)”, alla voce “Le mie ultime domande”

 Accessibile al Patronato o al cittadino provvisto di credenziali

Istruttoria e revisione

Messaggio INPS 3180 del 22/09/2021
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 Termine non perentorio per proporre riesame:

 Per le domande già esaminate alla data del 22 settembre 2021, 20 giorni dal 22/09/2021

 Per le domande non ancora esaminate: 20 giorni dalla notifica del provvedimento di

reiezione

 L’utente può allegare la documentazione alla richiesta di riesame attraverso l’apposita

funzione disponibile nella stessa sezione del sito INPS in cui è stata presentata la

domanda, denominata “Indennità Straordinaria di Continuità Reddituale e Operativa

(ISCRO)

 In caso di esito negativo, oppure di mancata richiesta di esame, la domanda viene respinta e

resta la sola strada del ricorso

Istruttoria e revisione
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 Competente a decidere i ricorsi amministrativi presentati avverso i provvedimenti adottati

in materia di indennità ISCRO è il Comitato Amministratore per la Gestione speciale di cui

all’articolo 2, comma 26, della legge n. 335/1995.

 Il ricorso va presentato entro il termine di 90 giorni dal ricevimento del provvedimento

amministrativo:

 direttamente dal cittadino online, utilizzando la procedura disponibile nel sito

www.inps.it, seguendo il percorso: “Prestazioni e servizi” > “Servizi” > “Ricorsi online”;

 tramite gli Istituti di patronato e gli intermediari autorizzati dall’Istituto, attraverso i

servizi telematici offerti agli stessi

Ricorso
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 Una volta attivata la funzione che consente di presentare la richiesta di

riesame viene richiesto di esporre le motivazioni che hanno portato alla

richiesta di riesame e/o di riportare altre informazioni di rilievo e allegare

l’eventuale documentazione a supporto delle motivazioni addotte.

 Cliccando sul pulsante “Presenta richiesta di riesame”, la richiesta verrà

trasmessa e sarà possibile accedere alla ricevuta con il numero di protocollo.

Istruttoria e revisione
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Domanda rifiutata perché risulta un’iscrizione ad altra cassa previdenziale obbligatoria

Documenti da allegare ai fini della revisione per artigiani e commercianti:

o autocertificazione della comunicazione della cessazione presso la CCIAA della posizione di artigiano

o commerciante, con indicazione di data e n. protocollo;

o se trattasi di soggetto titolare di posizione commerciante non tenuto all'iscrizione alla CCIAA:

dichiarazione di presentazione della domanda di cessazione della posizione commerciante all'INPS,

con indicazione della data di cessazione, data e numero di protocollo;

o per i coadiutori e coadiuvanti: dichiarazione sostituiva di atto di notorietà ai sensi del D.P.R. 28

dicembre 2000, n. 445, della comunicazione inviata dal titolare della posizione assicurativa alla

CCIAA per la cessazione della posizione del coadiuvante o coadiutore, o presso l’INPS, in caso di

soggetto non iscritto in CCIAA, con indicazione della data e numero di protocollo.

RT_COM_NO/ CASS_ATT/ CDCM_NO
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Domanda rifiutata perché risulta un’iscrizione ad altra cassa previdenziale

obbligatoria

 comunicazione della cessazione dell’iscrizione alla Cassa professionale o ad

altra Cassa previdenziale obbligatoria, con indicazione della data di

cessazione.

RT_COM_NO/ CASS_ATT/ CDCM_NO
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Documenti da allegare ai fini della revisione per gestione autonoma dei coltivatori diretti, coloni

e mezzadri e IAP:

 Autocertificazione della comunicazione della cessazione presso la CCIAA con indicazione della

data e del numero di protocollo;

 Se il soggetto non è tenuto all'iscrizione alla CCIAA: dichiarazione di presentazione della

domanda di cessazione della posizione di lavoratore autonomo agricolo all’INPS, con

indicazione della data di cessazione, data e numero di protocollo;

 Per i coadiuvanti familiari del coltivatore diretto (CD): dichiarazione sostituiva di atto di

notorietà della comunicazione inviata dal coltivatore diretto titolare della posizione alla CCIAA

per la cessazione della posizione del coadiuvante, o presso l’INPS, in caso di soggetto non

iscritto in CCIAA, con indicazione della data e del numero di protocollo..

RT_COM_NO/ CASS_ATT/ CDCM_NO
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Domanda rifiutata perché il soggetto richiedente risulta percettore di indennità

di disoccupazione DIS-COLL alla data di decorrenza della prestazione ISCRO.

 Eventuale documentazione comprovante la non titolarità dell’indennità di

disoccupazione DIS-COLL.

DIS_COLL
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Domanda rifiutata perché il soggetto richiedente non risulta iscritto alla Gestione

Separata INPS.

 Comunicazione della data e del numero di protocollo di invio della domanda

di iscrizione alla Gestione separata.

GEST_SEP
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Domanda rifiutata perché il richiedente è già stato beneficiario della

prestazione ISCRO nel periodo 2021 - 2023.

 Documentazione comprovante la non percezione dell’indennità ISCRO nel

triennio 2021 - 2023

(Non possibile nel 2021)

IND_ISCRO
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Domanda rifiutata perché il richiedente risulta essere assicurato presso altre

forme previdenziali obbligatorie in qualità di lavoratore dipendente.

 Comunicazione di cessazione del rapporto di lavoro, integrata con

documentazione a comprova (copia della lettera di dimissioni o di

licenziamento o ultima busta paga da cui si evince la data di cessazione del

rapporto di lavoro).

LAV_DIP
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Domanda rifiutata perché il richiedente risulta titolare di indennità di

disoccupazione NASpI alla data di decorrenza della prestazione ISCRO.

 Eventuale documentazione comprovante la non titolarità dell’indennità di

disoccupazione NASpI.

NASpI
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Domanda rifiutata perché il richiedente non risulta titolare di partita IVA attiva da

almeno 4 anni.

 Autodichiarazione attestante la titolarità di partita IVA attiva da almeno 4 anni,

da computarsi a ritroso, a partire dalla data di presentazione della domanda,

con allegato eventuale modello AA9.

P.IVA_4
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Domanda rifiutata perché il richiedente risulta titolare di trattamento

pensionistico diretto/anticipo pensionistico.

 Eventuale documentazione comprovante la non titolarità di trattamento

pensionistico diretto/anticipo pensionistico.

PENSIONI
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Domanda rifiutata perché il richiedente, o un componente del suo nucleo

familiare, risulta beneficiario di Reddito di Cittadinanza.

 Eventuale documentazione comprovante che il nucleo familiare non risulti

beneficiario di reddito di cittadinanza.

RDC
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Domanda rifiutata perché non risulta disponibile nessun reddito certificato

dall'Agenzia delle Entrate in almeno uno dei quattro anni precedenti a quello

della domanda.

 Autodichiarazione attestante l’invio della dichiarazione dei redditi e relativa

liquidazione ai sensi dell’art. 36-bis del TUIR.

RED_CERT
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Domanda rifiutata perché il Durc on line ha avuto esito negativo.

 Documentazione comprovante l’intervenuto annullamento del documento

attestante l’irregolarità contributiva.

REG_CTR
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Domanda respinta perché il reddito di lavoro autonomo, prodotto nell'anno

precedente la presentazione della domanda, non risulta inferiore al 50% della

media dei redditi da lavoro autonomo conseguiti nei tre anni precedenti.

RED_50
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Domanda respinta perché il reddito di lavoro autonomo nell'anno precedente

alla presentazione della domanda è superiore a 8.145 euro.

RED_8145
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Bonus in scadenza il 31.12.2021
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I soggetti che sostengono, negli anni 2020 e 2021, spese per gli interventi di

seguito elencati possono optare, in luogo dell’utilizzo diretto della detrazione

spettante, alternativamente:

 Per un contributo, sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto;

 Per la cessione di un credito d’imposta di pari ammontare, con facoltà di

successiva cessione ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri

intermediari finanziari.

Bonus in scadenza il 31.12.2021

Art. 121 D.L. n. 34/2020  Opzione per la cessione o per lo sconto 

in luogo delle detrazioni fiscali 
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Bonus in scadenza il 31.12.2021
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ADR Liguria

Risposta ad interpello n. 903-521/2021

Peculiarità del Bonus Facciate
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La Direzione Provinciale dell'Agenzia delle entrate della Regione Liguria, tramite la

risposta ad interpello n. 903-521/2021, ha di recente fornito interessanti chiarimenti in

merito alla detrazione per il rifacimento delle facciate (c.d. bonus facciate) prevista dai

commi 219-223 dell’art. 1, legge 160/2019 (Legge di Bilancio 2020) nel caso di un

condominio che opta per la fruizione del beneficio mediante sconto in fattura.

Come noto, la citata detrazione, a seguito delle modifiche introdotte dal comma 59

dell’art.1 della legge n.178 del 30.12.2020 (Legge di Bilancio 2021) spetta in relazione

alle spese sostenute per gli interventi eseguiti negli anni 2021 e 2020 ed è costituito

da una detrazione dall’imposta lorda pari al 90% delle spese sostenute.

Peculiarità del Bonus Facciate

Risposta ad interpello n. 903-521/2021

ADR LIGURIA
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Nel caso sottoposto all’attenzione dell’amministrazione finanziaria la società istante,

quale società amministratrice pro tempore di un condominio di Genova rappresenta

che con ogni probabilità i lavori sul condominio in oggetto non termineranno entro la

fine dell'anno in corso (2021) motivo per cui chiede di sapere se la legittima fruizione

del bonus, ove sia esercitata la scelta dello sconto in fattura, è legata allo stato di

avanzamento dei lavori e, pertanto, allo stato di completamento dei medesimi, o al

pagamento della fattura.

Peculiarità del Bonus Facciate

Risposta ad interpello n. 903-521/2021

ADR LIGURIA
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La Direzione Provinciale Ligure interpellata, richiamando diversi disposti e circolari ed in particolare

citando la risposta ad Interrogazione Parlamentare 5-06307 del 07-07.2021, ritiene che

“il Condominio istante possa beneficiare del c.d. bonus facciate ovviamente nel rispetto di tutti i
requisiti e di tutti gli adempimenti previsti dalla relativa disciplina, per i costi complessivi sostenuti
nel 2021 in relazione agli interventi ai recupero delle facciate, avviati ancorché non terminati
laddove, in conformità all’enunciato criterio di cassa a cui devono fare riferimento i soggetti come il
Condominio interpellante, il pagamento da parte del medesimo Condominio ai soggetti esecutori
dei lavori, della quota del10% del corrispettivo che residua dopo l’applicazione dello sconto in
fattura avvenga entro il 31.12.2021, indipendentemente dallo stato di completamento dei lavori
previsti.”

Risposta ad interpello n. 903-521/2021

ADR LIGURIA
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A tale conclusione è possibile giungere in quanto nel comma 219 della legge 160/2019 viene

utilizzata la locuzione ‹‹spese documentate››, senza altre condizioni motivo per cui, ai fini

dell'imputazione delle spese stesse occorre fare riferimento:

i. per le persone fisiche, compresi gli esercenti arti e professioni, e per gli enti non

commerciali, al criterio di cassa e, quindi, alla data dell'effettivo pagamento,

indipendentemente dalla data di avvio degli interventi cui i pagamenti si riferiscono. Ad

esempio, un intervento ammissibile iniziato a luglio 2019, con pagamenti effettuati sia nel

2019 che nel 2020, consentirà la fruizione del “bonus facciate” solo con riferimento alle

spese sostenute nel 2020;

Risposta ad interpello n. 903-521/2021

ADR LIGURIA
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ii. per le imprese individuali, per le società e per gli enti commerciali, al criterio di

competenza e, quindi, alle spese da imputare al periodo di imposta in corso al 31

dicembre 2020, indipendentemente dalla data di avvio degli interventi cui le spese si

riferiscono e indipendentemente dalla data dei pagamenti.

Ai fini dell'imputazione al periodo d'imposta, per le spese relative ad interventi sulle parti

comuni degli edifici rileva la data del bonifico effettuato dal condominio, indipendentemente

dalla data di versamento della rata condominiale da parte del singolo condomino.

Risposta ad interpello n. 903-521/2021

ADR LIGURIA
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